
La Parola pregata 

L’impegno professionale, cioè, svolgere con 
competenza ed adeguata professionalità il nostro 
lavoro, deve contraddistinguerci, qualificarci e 
fare di noi dei validi punti di riferimento. 

Consacrazione secolare e professionalità co-
stituiscono, infatti, un binomio imprescindibile 
nel cammino di santificazione da noi percorso 
poiché fare bene il proprio lavoro è già trasfor-
mare dal di dentro questo nostro mondo, con-
tribuendo in tal modo a santificarlo. La secola-
rità rappresenta allora «la nostra partecipazione 
all’opera di redenzione attuata da Cristo Signo-
re», in quanto inviate a “tutti” gli uomini, senza 
alcuna distinzione. 

È indispensabile, inoltre, intercettare le istan-
ze provenienti dai diversi gruppi ed ambiti pro-
fessionali vicini a noi per dialogarvi ed immet-
tervi il fermento della fede a beneficio di una cul-
tura più vicina al Vangelo…  

Da qui l’importanza per noi consacrate nel 
mondo di una formazione più ampia che favori-
sca il dialogo tra fede e cultura... 

Ognuna comunica ciò che è sulla scorta delle 
esperienze maturate nel tempo e delle occasioni 
di crescita che non ha lasciato andare a vuoto. 

L’amore per lo studio e la formazione perso-
nale eviteranno che la propria attività lavorativa 
venga svolta con superficialità, lasciando spazio 
ad un confronto leale e ad un senso critico che 
sia alla base dell’elaborazione di nuove proposte 
culturali che vadano ad evangelizzare la società 
e raggiungano i lontani. Diceva ancora don Albe-
rione a questo proposito ad una sorella: «Se i con-
sacrati secolari si ritirassero nei conventi, molti 
apostolati verrebbero a mancare. Essi sono neces-
sari per portare lo stato di perfezione a contatto 
della vita del mondo». 

da La sfida della …, pp. 27-29, C. Pietrarossa, imsa

Preghiera 

Con Maria contempliamo i Misteri della Gloria. 
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita pre-
ghiera, perché interceda sante vocazioni per il 
nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.

Alla Regina degli Apostoli 
Maria, stella del mare, dolce sovrana, mia 

vita e regina della pace, quanto fu grande e 
quanto dolce il giorno il cui l’augusta Trinità ti 
incoronò regina del cielo e della terra, dispen-
siera di tutte le grazie, madre nostra amabilissi-
ma: quale trionfo per te! Quale felicità per gli 
angeli, per i santi, per la terra, per il purgatorio! 

Lo so, o Maria, chi ti ama sarà salvo e chi 
ti ama tanto sarà santo e parteciperà un giorno 
al tuo trionfo in cielo. 

Io non dubito della tua clemenza né della 
tua potenza, temo la mia incostanza nel pregar-
ti. Ottienimi la perseveranza, o Maria; sii la 
mia salvezza. Sento le mie passioni, il demonio, 
il mondo. O Maria, tienimi stretto a te ed al tuo 
Gesù! Non lasciarmi cadere, non ti allontanare 
un istante, o Madre. 

È dolce rivolgere a te il primo sguardo al 
mattino, camminare sotto il tuo manto nel gior-
no, addormentarsi sotto il tuo sguardo la sera. 
Tu hai sorrisi per i fanciulli innocenti, robu-
stezza per la gioventù che lotta, luce per la viri-
lità che lavora, conforti per la vecchiaia che 
attende il cielo. 

O Maria, a te consacro la vita intera, pre-
ga per me adesso e nell’estrema lotta sul letto 
di morte. Accogli l’anima mia quando sarà spi-
rata e non lasciarmi che quando io potrò pro-
strarmi al tuo trono in cielo, per amarti tutta 
l’eternità. Maria, mia regina, mia avvocata, 
mia dolcezza, ottienimi la santa perseveranza. 

Regina degli Apostoli, prega per noi! 

Beato G. Alberione 

Istituto Maria Santissima Annunziata
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Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo 

Credo, mio Dio…

Invocazione allo Spirito Santo 
O santo divino Spirito, amore eterno del Padre 
e del Figlio, io ti adoro, ti ringrazio, ti amo, 
ti domando perdono per tutte le volte 
che ti ho contristato in me e nel prossimo. 

Discendi con molte grazie nelle sacre 
ordinazioni dei vescovi e dei sacerdoti, 
nelle consacrazioni dei religiosi e delle religiose, 
nei matrimoni degli sposi, nella confermazione 
di tutti i fedeli: sii luce, santità, zelo. 

A te, Spirito di Verità, consacro la mente, 
la fantasia, la memoria: illuminami. 
Che io conosca Gesù Cristo Maestro 
e comprenda il suo Vangelo 
e la dottrina della santa Chiesa. 
Accresci in me il dono della sapienza, 
della scienza, dell’intelletto, del consiglio. 

A te, Spirito santificatore, consacro 
la mia volontà: guidami nei tuoi voleri, 
sostienimi nell’osservanza dei comandamenti, 
nel compimento dei miei doveri. 
Concedimi il dono della fortezza 
e il santo timor di Dio. 

A te, Spirito vivificatore, consacro il mio cuore: 
custodisci e accresci in me la vita divina. 
Concedimi il dono della pietà. 

Amen. 
Beato G. Alberione 

Dalla Sacra Scrittura 

Quando (Giuda) fu uscito, Gesù disse: 
“Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e 
Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà 
da parte sua e lo glorificherà subito. 

Figlioli, ancora per poco sono con voi; 
voi mi cercherete ma, come ho detto ai Giu-
dei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, 
voi non potete venire.  

Vi do un comandamento nuovo: che vi 
amiate gli uni gli altri. Come io ho amato 
voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
Da questo tutti sapranno che siete miei di-
scepoli: se avete amore gli uni per gli altri”. 

Gv 13,31-35

Siamo riflettori, ma umani, poiché con 
coscienza riceviamo la luce; con coscienza la 
lasciamo penetrare in noi; con coscienza la 
trasmettiamo. «Io sono la luce del mondo», 
«Voi siete la luce del mondo» 

Beato G. Alberione 
ACV, 194 

I nostri apostolati, nella loro larghissima 
varietà, ricevono luce, forza, rettitudine e si-
curezza se tutto viene consacrato a Maria.

Beato G. Alberione 
UPS IV, 272 

Considerazioni

Nell’Antico Testamento la gloria di Dio era 
segno della sua presenza e poiché nessuno pote-
va vederla in se stessa, si manifestava grazie ai 
prodigi compiuti da Dio in favore del suo popolo. 

Sarà così anche per il Verbo incarnato, i cui 
“segni” manifestano la gloria di Dio, in attesa 
del “segno” per eccellenza della Sua risurrezione. 

Gesù, Figlio dell’uomo, sta amando i suoi 
“fino alla fine” e nei discepoli siamo racchiusi 
tutti noi. È per questa sua offerta di amore in-
condizionato che il Padre lo prenderà con sé 
nella gloria, nell’amore della SS. Trinità. 

E Gesù, primo tra molti fratelli, vuole che 
anche coloro che credono in Lui abbiano la vita 
eterna, conoscendo l’unico vero Dio. 

Una conoscenza non intellettuale, ma coin-
volgente tutta la nostra persona, perché è relazio-
ne d’amore, che non guarda ai nostri peccati o li-
miti, ma si dona e non aspetta contraccambio. 

Riceviamo amore continuo! 
Riceviamo anche un comandamento nuo-

vo: riversare questo amore su tutti coloro che ci 
sono vicini, che incontriamo, sia che lo ricam-
bino o lo respingano. È un comandamento nuo-
vo perché parla di amare il nemico: colui che 
non mi capisce, non mi apprezza, … Spesso 
molto vicino: nella famiglia, nella comunità 
parrocchiale, nel Gruppo. 

Questo è, però, il “segno” che Cristo ci 
chiede per essere “riflettori”, per ricevere, la-
sciarci penetrare e poter trasmettere la luce. 

Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, in-
terceda per noi, che possiamo realizzare la no-
stra salvezza ed essere mezzi di comunione per 
gli altri. 


